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FEDERFARMA

«Spesa farmaceutica
sfondato tetto»

Tlc, il Garante vara il «price cap»
Definizione delle tariffe da fisso a mobile rinviata a settembre

TELEFONINI

Tiscali: saremo
il quinto gestore

■ Neiprimicinquemesidiquest’annolaspesafarma-
ceuticanettaacaricodelServiziosanitarionazio-
naleèstatadi6.104miliardi, il10,5%inpiùrispetto
allostessoperiododel‘98.LorendenotolaFeder-
farma(l’associazionedeititolaridi farmacia)che
sottolineaun«rilevanteaumentodelnumerodelle
prescrizioni»eunconseguentesfondamentodella
spesa.SecondoFederfarma,dalleproiezionisul-
l’intero1999risultacheil tettodispesasaràsupe-
ratodi2.000miliardi.Nelperiodogennaio-maggio
’99sièregistratounaumentodellericettedelSsn
(+6,7%rispettoallostessoperiodo‘98); inoltrec’è
statounaumentodelvaloremedioricetta(+3%)e
unprogressivocalodell’incidenzadelticketsulla
spesafarmaceutica(9,7%rispettoal10,2%del‘98
eal10,5%del‘97.Traleragionidell’aumentodi
spesa, ilmaggiornumerodiprescrizionidifarmacie
l’aumentodeiprezzi.

ROMA Parte dal primo agosto
«price cap» (tetto dei prezzi) ap-
provato oggi dall’Authority, ma
comincerà a produrre i suoieffetti
concreti dal primo gennaio del
2000. Per i prossimi cinque mesi,
infatti - hanno spiegato ilpresi-
dente dell’Authority Tlc Enzo
Cheli ed il commissario Paola Ma-
nacorda, che ha redatto il provve-
dimento - non ci saranno altri
provvedimenti tariffari eccetto
quello sulle chiamate da telefono
fisso a telefono mobile, che è sta-
torinviatoasettembre.«Trailregi-
me delle tariffe e quello liberaliz-
zato dei prezzi il ‘price cap’ per-
metterà una transizione morbi-

da»,hadettoCheli. Il«pricecap»è
la banda di oscillazione dentro la
quale si potranno muovere i prez-
zi del mercato di telefonia fissa.La
formula scelta dall’Authority è
quella adottata da Gran Bretagna
e Francia. La bandadioscillazione
èdeterminatadallapercentualedi
inflazione verificata meno il 4,5
per cento all’anno. Il price cap si
applicherà su un paniere di servizi
telefonici che comprende il cano-
ne, le chiamate urbane, le interur-
bane, le internazionali ed i contri-
buti di attivazione e trasloco di li-
neetelefoniche.

Il sistema prevede tre «sub-
cap». Per i contratti residenziali (il

telefono di casa) l’indice del cap è
fissato al 2,5 per cento. Il canone
ha unindicedel1%,mentreper le
chiamate urbane l’indice è fissato
a 0. Il price cap resterà in vigore fi-
no al 2002 ma è prevista una clau-
sola di rivedibilità a fine 2000 per
l’allineamento alle medie euro-
pee. Intotale - secondodatiforniti
dall’Authority - il price cap per-
metterà nell’arco del periodo
complessivo di applicazione una
riduzione della spesa complessiva
dicirca1500miliardisul1998.

Il commissario delle Authority
Tlc,PaolaManacorda,difendepoi
il «valore sociale» dell’introduzio-
ne della TAT varata l’altro ieri dal-

l’organismo di garanzia nelle co-
municazioni echeentrerà invigo-
re a partire dal primo novem-
bre.«Fissando l’obbligo della di-
minuzione dei prezzidopo iprimi
15minuti-affermaManacorda-si
agevoleranno le famiglie che, di
solito, usano il telefono per con-
versazioni più lungherispettoalle
aziende». Il commissario replica
così indirettamente all’Adusbef,
che ieri aveva sostenuto che il
nuovosistemaavrebbecomporta-
to un aggravio per le famiglie fino
al 10%. Cheli, infine, ha comuni-
cato che sarà la commissione In-
frastrutture e reti a decidere oggi
sulserviziouniversale.

■ Tiscalisicandida, incasodinuovagara,adiventare
ilquintogestoreditelefoniamobile.Loannunciala
stessasocietà,guidatadaRenatoSoru,dichiaran-
dosi«sulpianooperativopronta».Afineanno,inol-
tre,Tiscalioffriràilserviziodellechiamateurbane,
incompetizioneconglialtrigestoriditelefoniafis-
sa.Attivadagennaio1998,lasocietàharaggiunto
quota120milaabbonatiallatelefoniafissa,conun
trenddicrescitadi800nuoviabbonatialgiornoea
menodi4mesidall’attivazione,TiscaliFreeNetha
giàraggiuntolasignificativacifradi240milaabbo-
natiattivi.L’annunciodellasocietàarrivaapochi
giornidall’assegnazionedellalicenzaperilquarto
gestorea«Blutel»,ilgruppoguidatodaAutostrade
epartecipatodaBritishTelecom.Ilnuovooperatore
saràprontoadentrarenell’«arena»dellatelefonia
mobile, incuicompeteconTim,OmniteleWind,tra
lafinediquest’annoel’iniziodel2000.

Ecco la nuova mappa dell’emittenza tv
Diventano «nazionali» Europa 7 e Elefante. Giudizio sospeso su Rete Mia e Rete A
ROMA Rilasciate ieri le concessioni per l’emittenza nazio-
naleprivata,secondoquantoprevistodalpianodellefre-
quenze.IlministerodelleComunicazionihaassegnatole
«licenze»aCanale5, Italia1,Tele+bianco,Tmc,Tmc2,
Europa7eElefante.Quantoall’ottava«autorizzazione»,è
ancora«subjudice»,inattesadiaccertamentisullanatura
societariadiReteMiaeReteAdemandatiall’Autoritàper le
tlc.Leprime5emittentigiàavevanolaconcessionedalla
leggeMammì, lealtresono«newentry».QuantoaRete4e
Tele+nero,destinatedallaleggeapassaresusatellite,
hannoottenutoun’autorizzazioneprovvisoriaatrasmette-
re.Perledueemittenti ladecisionesaràpresadall’Authori-
tyquandosicompleteràlaverificasuuncongruonumerodi
parabolenellecasedegli italiani. Ilrilascioèavvenutosulla
basedellagraduatoriaconsegnatal’altroieridallacom-
missionedinoveesperti,presiedutadall’avvocatoAles-
sandroMunari,nominatadallostessoministerosuindca-
zonedell’Autorità.«Conleconcessioni -dichiarailmini-
stroSalvatoreCardinale-siècontribuitoadarealsistema
queglielementidichiarezzaedicertezzanecessariadaf-
frontareleevoluzioni incorso».
L’altrocapitolodellagrande«partitatelevisiva»riguardail
maxi-emendamentodelgovernoaldisegnodilegge1138
sulriordinodelsistematelevisivo.Ildicasterohapresenta-
to iltestoallaPresidenzadelConsigliomartedìseraperun
ultimopassaggio.Peroggièprevistoildepositodeltestoin
Senatopressol’ottavaCommissione. Ildocumentohagià
scatenatoparecchiepolemiche.Neltestosonoindicati
nuovi«tetti»sull’affollamentopubblicitariosiaper laRai
cheper iprivati.Secondoindiscrezioni, laTvpubblicanon
potràsuperareil5,5%giornalieroeil12%orario.Per le
emittentiprivate, invece,sidovrebbeprevedereunlimite
del15%giornalieroe20%orario,quest’ultimoripartito in
18%dispote2%ditelepromozioni,chescompaionoinvece
dalserviziopubblico.I«tetti»sicalcolanonell’orarioche
vadalle7delmattinoalle24.Insomma,rispettoadoggi la
Raiottieneunagrigliapiùampia(attualmenteil«tetto»per
ilserviziopubblicoèdel4%settimanale),madovràperdere
lapubblicitàsullaTerzarete.
Sulleconcessioniappenarilasciategiàsiè levataunavoce
diprotesta.Il«Coordinamentonazionaletelevisivo»an-
nuncia«azionidurissime»per l’esclusionediRetecapridal
pianoper lefrequenzenazionali.«Sitrattadell’unicatele-
visionedelMezzogiornofasapereilCooordinamento-che
abbiafattorichiestaperlaconcessionegeneralista».L’or-
ganismofaappelloaiparlamentarielettinelMeridioneper-
chésimobilitinosuquestavicendaesollecitaunapresadi
posizionedelpremierD’AlemaedelministroCardinale.
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L’INTERVISTA

Vita: riforma completa solo
con Rete4 e Tele+ nero su satellite
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il mosaico televisivo si
completa oggi con un importante
tassello: la concessione ministeria-
le agli otto operatori nazionali pri-
vati. «Abbiamo mantenuto l’im-
pegno prima della scadenza previ-
sta, cioè il 31 luglio», dichiara il
sottosegretario alle
Comunicazioni Vin-
cenzo Vita.

Resta però ancora
aperta la data del
trasferimento di
Rete 4 su satellite.
Quanto bisognerà
aspettare?

«Guardi, spero poco, e
sa perché? Non per
’odio‘ verso Emilio Fe-
de, bensì per permette-
re l’attuazione del pia-
nodellefrequenze,che
ha bisogno di certezze
per poter transitare al digitale. Fin-
ché restano terrestri Rete 4 e Tele +
nero non si completa la riforma tec-
nologica. Ecco un motivo in più per
chiedere all’Authority di fare in fret-
ta».

Non è che Berlusconi si sente per-
seguitato?

«Nel campo delle Tv, parlare di per-
secuzioneèadirpocorisibile».

Sul percorso del ddl 1138 si aspet-
taostacoli?

«È un buon testo, per i quattro capi-
toli che prevedono: il passaggio alla
tecnologiadigitale, l’emittenzaloca-
le, la riforma societaria della Rai e le
regoleperlapubblicità».

Èproprioquichestailcontrasto.
«Devo dire un contrasto esagerato.
Ho sentito cifre sulle perdite denun-
ciate dai gruppi in costante ascesa,
sembravaquasiunascalamobiledel-

le perdite: ogni settimana il testo
(sempre lostesso)penalizzavadipiù.
In realtà il testo èequilibrato, e final-
mente si modifica l’antiquato mo-
dello Rai, sostituendo l’assurdo limi-
te settimanale che ha il servizio pub-
blico con quello giornaliero. Inoltre
si fa chiarezza sulle telepromozioni,
che sono il meccanismo più impro-
prioeanomalodell’universopubbli-
citario, limitandole nell’emittenza
privata nazionale e abolendole nel

pubblico. L’affollamento giornalie-
ro è calcolato dalle 7del mattino alle
24, per evitare che il ‘tetto‘ venga ag-
giratonelleorenotturne.Ora,queste
’griglie‘vengonoconsideratetroppo
strette. Ma la polemica è sbagliata
per due motivi. In primo luogo è in
contraddizione lampante con la si-
tuazione dell’Italia inquestosettore,
che ha una quantità di spot e di pub-
blicità televisiva senza pari. Inoltre
all’alluvione di spot non corrispon-
de un flusso finanziario adeguato.
L’entrata pubblicitaria è più alta nei
Paesi dove ci sono meno spot. Que-
sto vuol dire che in Italiac’èunfeno-
meno di concentrazione, piuttosto
che di impresa. È un’altra di quelle
anomaliechel’Italiadevesuperare».

Perché l’«anomalia italiana»
continuaaconcentrarsinelleTv?

«Perché in Italia la Tv è stata derego-
lata, è diventata un pezzo di una sor-
ta di sistema politico allargato. Non
si è risolto il conflitto di interessi, e
nonesisteunaveraparcondicio».

L’Authority dice che sono le leggi
ad essere carenti sulla par condi-
cio.

«Non sono completamente d’accor-
do con il presidente Cheli. Sa, anche
laleggevainterpretata,esipuòinter-
pretare in diversi modi. Comunque,
prendiamo sul serio l’Autorità e pro-
muoviamorapidamenteunddlsulla
parcondicio,cherendapiùstringen-
te il divieto di spot commerciali du-
rante la campagna elettorale e più
chiarelesanzioni».

L’iter parlamentare è sempre
un’incognita.Maquantocivorrà
perl’approvazionedelddl1138?

«Mi auguro che si giunga a conclu-
sione tra la fine dell’anno e l’inizio
del 2000. Il disegno di legge ha biso-
gno di un iter veloce. Nella maggio-
ranza c’è unità ed ho colto un inte-
ressedapartediRceforsedallastessa
Lega. Se c’è la volontà politica, entro
l’anno ci si può arrivare. D’altronde
nonc’èpiùmoltotempo,quisitratta
di recepire una direttiva europea su
cui siamo già in ritardo. Natural-
mente il disegno non è ‘blindato‘ il
confronto parlamentare è necessa-
rio».

L’opposizionefaràbattaglia?
«Quanto all’opposizione, devo dire
che abbiamo anche accolto una sua
obiezione: la parte che riguarda la ri-
forma della Rai non prevede più la
delegaalgoverno,macriteridirettivi
precisi (FondazioneeHolding) inun
disegnodi leggedaattuareconunre-
golamento».

Vi aspettavate che l’Antitrust
non concedesse la deroga a Tele+
sull’accordoconlaReggina?

«Sinceramentesonosorpreso.Ricor-
do ancora la polemica sul’tetto‘ del
60%peridirittisullepartitedicalcio.
Si diceva che i limiti non dovevano
essere rigidi. Oggi il tetto non è rigi-
do, ma rigidissimo. Per sole 4 partite
laRegginanonpuòattuarel’accordo
conTele+.Nonstocriticandoilmeri-
to, ma il contesto. Mi auguro che
questo punto venga chiarito al più
presto, per non penalizzare una so-
cietà non certo potente economica-
mente e alla prima esperienza in se-
rieA».

“Abbiamo
rispettato

l’impegno, ora
si risolva

il conflitto
d’interessi

”
I critieri per l’assegnazione
delle concessioni

■ Leretinazionaliprevistedalpia-
nodellefrequenzamessoapun-
todall’Autoritàperletlcsono
11,trepubblicheeottoprivate.

Laleggeprevedechenessunsoggettopossaesseretitolaredioltreil20%
dellefrequenze.Quindisipossonopossederealmassimodueemittenti.
PerquantoriguardalaTvcriptata, il limitescendeauno.Leretiacuièstata
assegnatalalicenzasonopassateattraversolaselezionedellaCommissio-
neMunari,compostadanove«saggi».Gliespertihannomonitoratoipiani
d’impresa,laqualitàdeiprogrammi,lacapacitàoccupazionaleel’espe-
rienzanelsettoredelleTvchehannofattodomandaperottenerelaconces-
sione,intutto13emittenti.Glistandardqualitativiacuiglieditoridoveva-
nofarriferimentoeranoindicatinelbandodigaraperlaconcessioneemes-
sonelmarzoscorso.All’esamedelladocumentazionepresentatahafatto
seguitounaseriediaudizionideirappresentantidellereti. InfinelaCom-
missionehaassegnatodeipunteggiedhastilatolagraduatoria.

E sul calcio l’Authority «boccia» Tele+: altera la concorrenza
Troppe esclusive, la pay tv deve rinunciare alle gare della Reggina. Sulla Rai saltata ieri la diretta della Juve
ROMA L’intrigata stagione calci-
stico-televisiva non si apre sotto i
migliori auspici: l’Autorità Anti-
trust non ha concesso a «Tele+» la
derogaasuperare il limitedel60%
fissato dalla legge per l’acquisizio-
ne dei diritti per la trasmissione
criptata delle partite della serie A
del campionato di calcio. «Tele+»
aveva chiesto la deroga dopo aver
sottoscritto il contratto per la tra-
smissione delle partite disputate
in casa dalla Reggina. Con queste
partite, però, «Tele+» avrebbe rag-
giuntounasogliadel61,1%.

Il«no»dell’Antitrustdetermina
la perdita dei diritti in esclusiva su
4 incontri casalinghi della Reggi-
na, ma non pregiudica che venga-
no comunque trasmessi tutti gli
incontri di cui Tele+ ha già acqui-
sito i diritti. Lo ribadisce anche
Franco Jacopino, direttore gene-
rale della Reggina: «Il divieto ri-
guardasoltantoquattropartiteca-
salinghe,perchéconlatrasmissio-
ne delle altre 13 rientriamo nel li-
mite del 60% fissato dall’Anti-
trust. Sapevamo già, quindi, che
quattro partite avrebbero fatto
sforare datale soglia e per noi non
c’è alcun tipo di problema. Fermo
restando che c’è tempo per fare ri-
corso e vedere di risolvere la que-

stione». Il ricorsodovràesserepre-
sentato dalla stessa società all’Au-
torità Antitrust che ha preso il
provvedimento.

La decisione è stata presa sulla
basediquantoprevistodalla legge
78 del marzo scorso e «con parere
conforme» dell’Authority per le
comunicazioni. «La valutazione
dei parametri previsti dalla legge,
in particolareperquanto riguarda
lalungaduratadeidirittidicuièti-
tolareTele+-spiegal’Antitrust-ha
condotto a ritenere che vi sono
elementi tali da poter recare pre-
giudizioallo sviluppodelmercato
nella sua fase iniziale e quindi da
impedire la concessione della de-
roga». Il 18 giugno, ricorda la no-
ta, Tele+ «aveva sottoscritto un
contratto con un’undicesima
squadra di serie A, la Reggina, per
lacessionedegli incontridisputati
incasa.Intalmodoavrebbeacqui-
sito i diritti relativi a 187 incontri
del prossimo campionato di serie
A, pari al 61,1% del totale (306 in-
contri). L’efficacia del contratto,
tuttavia, era condizionata alla
concessione della deroga a parte
dell’Autorità, richiesta da Tele+ il
24giugno».

La legge 78, che pone il limite
del 60%, prevede infatti anche la

possibilità che l’Antitrust possa
derogareallimiteostabilirnealtri,
tenendocontodiunaseriedicon-
dizioni, e soprattutto garantendo
che vengano evitate «distorsioni
con effetti pregiudizievoli per la
contrattazione dei diritti di tra-
smissione relativi a eventi di mi-
nor valore commerciale». Secon-
do l’Antitrust «il diniego della de-
roga richiesta da Tele+ non è tale
daprodurre effettipregiudizievoli
perglieventidiminorvalorecom-
merciale».

Giornata «nera» anche per i ti-
fosi della Juventus che hanno po-
tuto seguire l’incontro della loro
squadra contro i russi del Rostov
nella Coppa Intertoto in differita
dopo le 23 e non in diretta alle 16
cosìcomeprevistodallaRai.ARai-
sport hanno spiegato che «lo slit-
tamento è dovuto alla mancanza
di linee di trasmissione via satelli-
tedallaRussia.Abbiamoacquisito
solo martedì i diritti di trasmissio-
ne della partita e quando siamo
andati a prenotare le linee, ci sia-
mo dovuti arrendere all’evidenza
che nelle strutture russe di tra-
smissione, non paragonabili a
quelle dell’Europa occidentale,
non c’erano linee disponibili pri-
madelle20.30italiane».

■ «Nonsiamo
sorpresi,ce
l’aspettava-
mo»èstata
questalapri-
mareazione
deidirigenti
diTele+do-

poladecisionedell’Antitrustcheha«congelato»l’accor-
dotral’emittentetelevisivaelaRegginaCalcioperilsu-
peramentodeltettoimpostodallaleggesuidirittitvdel
calcio.«Masianelcontrattocheabbiamostipulatocon
laRegginachenegliabbonamentipropostiai tifosicala-
bresi-ricordanodaMilano-noiabbiamoinseritouna
clausolachericordavacheladecisionedell’Authorityri-
guardolosforamentodeltettodovevaessereancorapre-
sa».Il«no»dell’Antitrustperònonpregiudicagliaccor-
di: insostanzaTele+perdel’esclusivasolosu4gare. Iti-
fosidellasquadracalabresealprimocampionatodiA,in-
fatti,potrannovederecomunquetuttee17lepartiteche
verrannogiocateincasadallalorosquadra.Negliam-
bientidiTele+siprecisache,fermorestandoche13par-
titesarannotrasmesseinesclusiva, lerestantiquattro
partitesarannougualmentetrasmessedallastessaemit-
tente,anchesenoninesclusiva.Qualisarannolequattro
gareche,aquestopunto,ritornanosulmercato?DaTe-
le+fannosaperechealpiùprestoiverticidell’emittente
eilpresidentedelclubgranatasiriunirannoperdecidere
qualisfidepotrannoessereacquistateanchedaStream,
l’altrapiattaformadigitale impegnatanellatrasmissione
«criptata»dellepartitedelcampionatodicalcio.Enon
saràunasceltadipococonto,contuttoil rispetto,traun
Reggina-JuventuseunReggina-Veneziac’èunabelladif-
ferenzadiaudience,equindidi interessecommerciale.

■ Lostopim-
postodal-
l’antitrusta
Tele+perlo
sfodamento
deltettodel
60%nelle
stanzedei

bottonidiStreamnonhasuscitatoparticolariemozioni.
Anziunpo’diperplessitàesorpresa,anchesel’applica-
zionedella leggeèformalmentecorretta.«Daunpuntodi
vistadell’aritmeticanudaecruda-spiegaVincenzoRus-
soresponsabilerelazioniesterne-nonsipossonomuove-
reappuntianessuno.Hannosforatoiltettoconsentito, li
hannoobbligatiarinunciareaquattropartite inesclusiva
dellaRegginaperrestarenei limiticonsentiti.Mainreal-
tàèunarigiditàpiùdiformachedisostanza,perchèal-
l’attopratico,vistoilpooldisquadrechefapartediquella
piattaforma,altroche60%...Milan,Juventus, IntereNa-
poligarantisconounavalangadiabbonamenti,ancheal
di fuoridellefrangedel lorotifo».Russometteilditosulla
piagadiunaleggechesoltantoall’apparenzapuòappari-
regiusta.Macheinrealtàcreadeglisbilanci.«Quel60-
40nonstainpiedi,sonopalettieffimeri,andrebberivista
lafilosofiadifondodellalegge».Andrebberivistoanche
ladeontologia.Tele+sapevabenissimo, inserendonella
suascuderiaancheilpacchettodipartitedellaReggiana,
chesarebbeandataaldi làdelconsentito.«Probabil-
mentesperavainunaderoga,discavalcarelalegge.Ma
l’authorityhadettono.Comunque,nonèunproblema
nostro.Noiandiamoperlanostrastradacheètuttaindi-
scesa.GliultimidaticidiconocheadunabbonatodiTe-
le+corrispondonodueemezzodiStream.Inostriprezzi
sonoimbattibili». Pa.Ca.

TELEPIÙ

«Ce l’aspettavamo
Per gli abbonati
non cambia nulla»

STREAM

«Ma supereranno
in ogni caso
la soglia massima»


